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	Docente
	Disciplina
	Ricevimento

	BALLESTRERO  FRANCESCA
	ITALIANO LATINO


	VENERDI’ 10:15 11.00


	RANIERI ELISABETTA


	INGLESE
	MERCOLEDI

10.15- 11.05


	BIANCHI DANIELA


	MATEMATICA
	MARTEDI’ 10:15 11.00

	AMATISTE SANDRA

	FISICA
	GIOVEDI’  12:15 13:15


	BERNACCHI GIUSEPPE


	SCIENZE
	GIOVEDI   9:15 10:15


	PARIS ANDREA


	STORIA\FILOSOFIA
	LUNEDI’ 12:15 13:15

	MENICHINO PAOLO
	RELIGIONE
	SABATO 09:15 10:15


	GALISAI MARIA GABRIELLA
	ARTE
	VENERDI  09:15 10:15


	CANDELA BERNARDO
	EDUCAZIONE FISICA
	MARTEDI’ 11:25 12:15



Rappresentanti degli studenti:                                                                Rappresentanti dei genitori:


Premessa

Il Corso  F del nostro Liceo è una sezione di ordinamento PN I che prevede il potenziamento della Matematica  (5 ore settimanali tutti gli anni) e della Fisica (3 ore per l’intero quinquennio). Le materie scientifiche vengono affrontate a partire dall'esperienza dalla quale si deducono le definizioni e le leggi generali. Si prevede pertanto l'utilizzo sistematico dei laboratori di Fisica, Scienze e Informatica.

In deroga al piano di studi dell’ordinamento tradizionale,il Piano Nazionale Sperimentale ha perseguito delle finalità che educassero ad una visione critica e ad un approccio multilaterale alla conoscenza  approfondendo, ad esempio il rapporto tra pensiero filosofico e pensiero matematico, coordinando lo studio della fisica non solo con quello della matematica ma anche con quello delle scienze.
Premesso che le finalità e gli obiettivi educativi possono realizzarsi nell’arco del quinquennio, il Consiglio di Classe della III F, costituita da 12 maschi e 7 femmine, esplicita in forma schematica - per comodità di lettura - le linee di programmazione collegiale in merito agli obiettivi relativi alla formazione della persona e all’acquisizione di abilità e conoscenze; ai metodi e agli strumenti di lavoro comuni; alle verifiche e alle valutazioni; alle attività formative/ integrative curricolari.

Per i contenuti disciplinari e i criteri di valutazione delle singole materie si rimanda ai piani di lavoro individuali dei docenti.

Si fa presente che il Coordinatore svolge la funzione di referente degli interventi da mettere in atto all’interno della classe e che è prevista la possibilità, da parte del Consiglio, di nominare uno o più docenti Tutor con compiti di consulenza e assistenza - nella promozione  dello studio individuale - agli alunni che ne manifestino la necessità.

Si ricorda inoltre ai genitori che tutte le informazioni relative all’organizzazione di questo liceo e alle attività che si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico sono contenute nel POF disponibile in Segreteria alunni o sul sito www.liceomorgagni.it
N.B. I docenti considerano l’alunno quale primo e responsabile intermediario dei rapporti scuola-famiglia. Gli studenti hanno quindi il dovere di tenere i genitori informati sul profitto e sulle comunicazioni della scuola.

	LINEE GENERALI di PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE

	Situazione iniziale/

Profilo della classe
	Obiettivi trasversali relativi

· alla formazione della persona

· all’acquisizione di abilità e di conoscenze. 
	Metodi e strumenti di lavoro
	Verifiche ed elementi di  valutazione
	Attività

formative/integrative

curriculari

	La classe è costituita da 19  alunni di cui tre inseriti nel presente anno scolastico e provenienti dal liceo Malpighi , sempre dal corso PNI. La classe ha variato il il numero degli studenti per la scelta fatta alla fine del biennio da parte di tre alunni passati al corso tradizionale e da un alunno  non promosso .Il consiglio di classe concorda nel ritenere che gli alunni abbiano raggiunto gli obiettivi formativi e didattici del biennio  e che il livello di preparazione sia globalmente buono con punte di ottimo  . Il gruppo classe si  mostra  aperto al dialogo educativo, motivato all’apprendimento dei contenuti nelle diverse discipline e al perseguimento delle finalità educative anche in  ambito interdisciplinare. Per qualche alunno sono state riscontrati , tuttavia , livelli di competenza non del tutto soddisfacenti in matematica, fisica e inglese  e, a tale proposito, si prevede di attivare un sostegno allo studio che porti alla graduale autonomia degli apprendimenti.  Per ciascuna di queste discipline come per le altre, si sono programmate prove strutturate,  semi-strutturate, verifiche scritte e  orali e si monitoreranno i processi di acquisizione dei saperi minimi e il possesso dei nuclei fondanti caratterizzanti ogni disciplina per il conseguimento degli obiettivi finali. I docenti si prefiggono di verificare, per ciascuna materia, che il percorso del gruppo-classe porti non solo al raggiungimento degli obiettivi ma alla valorizzazione delle eccellenze.
	- autocontrollo e rispetto per le persone e per l’ambiente in cui si opera

-verifica e revisione di ogni conoscenza  

-cooperazione  con gli altri

-strategie  metodologiche nello studio individuale e capacità di utilizzare i libri di testo cartacei e digitali
-accuratezza nello svolgimento del lavoro a casa

-rispetto delle scadenze

-capacità di ascolto e di attenzione

- capacità di  precisione terminologica

- potenziamento delle capacità linguistico-espressive e logico-espositive

-capacità di rielaborazione personale

-capacità di collegamento  interdisciplinare

-potenziamento delle capacità operative e motorie


	- partecipazione attiva dello     studente al processo di insegnamento-apprendimento

-lezione frontale

-momenti di discussione e di confronto collettivo

-lavoro di gruppo e individuale

-controllo e correzione dei compiti svolti a casa

-uso dei libri di testo

-ricerche individuali e/o di gruppo

-laboratori scientifici e linguistico per  la fruizione di  diversi linguaggi mediali

-Le attività di recupero promosse dalla scuola saranno coerenti con le indicazioni ministeriali

-Il C.d.C utilizzerà inoltre il 12% del monte ore curricolare per attività di Studio Assistito e di Potenziamento


	-interrogazioni dal posto e alla cattedra/lavagna

-interrogazioni programmate (per alcune discipline) 

-esecuzione di elaborati tradizionali

-questionari a risposta aperta/chiusa

-realizzazione di schemi, mappe concettuali, griglie, grafici, relazioni

-valutazione di interventi dal posto e sul lavoro assegnato a casa
-analisi delle competenze mediali possedute\acquisite
Il consiglio si impegna a garantire una valutazione trasparente e tempestiva e a favorire la capacità di autovalutazione ed autoefficacia.
Ogni docente esplicita i criteri di valutazione disciplinare all’interno della programmazione  individuale

 Si considerano elementi comuni della valutazione:
 - la conoscenza degli argomenti

-la chiarezza e la correttezza dell’esposizione

-la terminologia appropriata

-la capacità di operare confronti

-l’originalità e il rigore logico e formale 


	-Gare di matematica individuali 

-Certificazioni internazionali per la lingua inglese Cambridge 

 -Visione di spettacoli teatrali proposti dal circuito dei teatri cittadini ( Valle ,Argentina,India, Eliseo ecc.) e all’interno della scuola

-Partecipazione al progetto in Rete Sicura-mente-scuola capofila Morgagni
-AIESEC incontri in lingua inglese con studenti provenienti da università estere
-Visita alle Biblioteche di Roma (Casanatense, Angelica e Vallicelliana a fine 1° quadrimestre)

-Progetto promosso dal Comitato genitori : Nessuno è uguale a cura dell’Associazione Agedo

-Viaggio di Istruzione sulla legalità in Sicilia a cura di Viaggi Solidali .


	Roma, 17\11\2011                                                                                                                                                                    Il coordinatore:ELISABETTA RANIERI


All. 1

ESPLICITAZIONE DEL VALORE dei VOTI ATTRIBUITI

	Voto
	Descrittori

	10
	Eccellente: conoscenze complete e approfondite. Elaborazione personale e critica. Uso competente del linguaggio. Partecipazione assidua, arricchita da contributi personali.

	9
	Ottimo: conoscenze complete e approfondite, sostenute da capacità di collegamento tra discipline, capacità di sintesi, linguaggio fluido con uso di una terminologia appropriata.

	8

	Buono: conoscenze ampie, fluidità ed organicità espositiva, capacità di analisi.

	7


	Discreto: conoscenze appropriate e uso lineare del registro linguistico.

	6


	Sufficiente: conoscenze essenziali, esposizione ordinata.

	5
	Insufficiente: conoscenze e comprensione superficiali dei contenuti, espressione approssimativa.


	4


	Gravemente insufficiente: conoscenze gravemente lacunose, stentata modalità espressiva.

	3


	Scarso: conoscenze pressoché inesistenti, esposizione assolutamente disorganica

.

	2


	Nullo: risposta assolutamente non pertinente rispetto ai contenuti richiesti/ Indisponibilità al colloquio
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